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1. Neutralità e laicità dello Stato democratico[1]
Tra i diritti fondamentali le moderne democrazie costituzionali non 
includono solo quello di manifestare le proprie idee politiche, ma anche 
quello di professare la propria religione. Anzi, si può dire che uno dei 
principi basilari del moderno Stato costituzionale sia proprio quello della 
laicità o neutralità religiosa dello Stato, che si è affermato nella cultura 
europea attraverso la sanguinosa vicenda delle guerre di religione che si 
scatenarono dopo la Riforma, e che è ormai patrimonio di tutte le 
democrazie liberali. Nel patrimonio culturale europeo risulta dunque 
acquisita (in buona misura) l’idea che lo Stato non può far propri i dogmi 
di una determinata religione, e tantomeno ispirare ad essi la propria 
legislazione, ma deve invece offrire una cornice nella quale si possano 
riconoscere sia i cittadini appartenenti a religioni diverse sia quelli che non 
ne professano nessuna. E’ questo appunto il contenuto del principio di 
laicità dello Stato, che in Italia è stato esplicitato e definito non tanto nella 
Costituzione vera e propria quanto soprattutto in alcune sentenze della 
Corte costituzionale: prima nella sentenza n. 203/1989 e poi in quella n. 
508/2000 dove si afferma che «l’atteggiamento dello Stato non può che 
essere di equidistanza e imparzialità nei confronti»di tutte le confessioni 
religiose, senza alcuna rilevanza del dato quantitativo o delle reazioni 
sociali conseguenti alla violazione dei loro diritti, «imponendosi la pari 
protezione della coscienza di ciascuna persona che si riconosce in una 
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fede quale che sia la confessione di appartenenza»[2].
L’affermazione di questo principio, però, non risolve affatto tutti i 
problemi che si pongono nella convivenza tra diversi; problemi che 
diventano tanto più drammatici nel momento in cui migranti di etnia, 
cultura e religione differente dalla nostra attraversano ogni giorno i confini 
degli Stati europei, magari per entrare in aule scolastiche dove è esposto il 
crocefisso o dove il velo islamico – nelle sue tante varietà – non è ben 
accetto.
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